
 

1. Nel rispetto dei principi fondamentali previsti dalla normativa statale, la legge elettorale 

regionale, approvata a maggioranza assoluta dei Consiglieri, disciplina:  

 

a) il sistema elettorale e i casi di ineleggibilità e incompatibilità del Presidente e degli altri 

componenti della Giunta regionale nonché dei Consiglieri regionali; 

 

b) le modalità di indizione delle elezioni politiche regionali; 

 

c) le modalità di proclamazione degli eletti al Consiglio; 

 

d) la rappresentanza in Consiglio di ogni Provincia.  

 

2. La legge regionale promuove la parità di accesso tra donne e uomini alle cariche elettive.  

 

TITOLO V 

Procedimento di formazione delle leggi  e dei regolamenti regionali 

 

Articolo 39 

(Iniziativa legislativa) 

 

1. L'iniziativa della legge regionale compete alla Giunta regionale, a ciascun Consigliere 

regionale, a ciascun Consiglio provinciale, a ciascun Consiglio comunale dei capoluoghi di 

Provincia, a non meno di tre Consigli comunali la cui popolazione sia complessivamente 

superiore ai diecimila abitanti, agli elettori della Regione in numero non inferiore a 

cinquemila, nonché al Consiglio delle Autonomie locali di cui all’articolo 48. 

 

2. L’iniziativa legislativa viene esercitata mediante la presentazione al Presidente del Consiglio 

regionale di un progetto di legge redatto in articoli e illustrato da una relazione descrittiva e, 

nel caso comporti spese a carico del bilancio regionale, da una relazione tecnico- finanziaria. 

 

3. Le ulteriori modalità per l’esercizio del diritto di iniziativa dei Consigli provinciali e 

comunali e degli stessi elettori sono stabilite da apposita legge regionale. 

 

4. Le proposte di legge presentate al Consiglio regionale decadono con la fine della legislatura, 

escluse quelle di iniziativa popolare.  

 

Articolo 40 

(Procedimento) 

 

1. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 30, ogni progetto di legge è esaminato dalla 

competente Commissione permanente e poi dal Consiglio regionale, che lo approva articolo 

per articolo e con votazione finale. 

 

2. I progetti di legge di iniziativa popolare, del Consiglio delle Autonomie locali o degli enti 

locali sono portati all’esame del Consiglio regionale entro tre mesi dalla data di 

presentazione. Scaduto tale termine, il progetto è iscritto all’ordine del giorno della prima 

seduta del Consiglio e discusso con precedenza su ogni altro argomento. La stessa procedura 

è seguita per ogni altro progetto, qualora ne facciano richiesta almeno un quarto dei 

Consiglieri regionali.  

 


